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Fisco Via al 730 precompilato. Per gli errori pagheranno i Caf. Dal 2015 partono le nuove
dichiarazioni per 30 milioni di dipendenti e pensionati. Presenti i dati su redditi, mutui, contributi.
Nel 2016 anche quelli della tessera sanitaria. Tutte le mosse per diventare contribuenti “fai da te”

 ROMA Una rivoluzione morbida, da attuare con gradualità. Con il decreto legislativo sulle
semplificazioni fiscali il governo ha dato il via all’operazione dichiarazioni precompilate, prevedendo un
percorso sperimentale che lascia in gioco i Caf, centri di assistenza fiscale, che però dovranno farsi carico
del pagamento al posto del contribuente in caso di errori a seguito di controlli formali. Dello stesso
provvedimento fanno parte anche una serie di norme destinate a tagliare gli adempimenti per cittadini e
società, mentre separatamente è stato esaminato ieri un altro decreto legislativo che ridefinendo le
commissione censuarie provinciali pone le premesse per l’impegnativa riforma del catasto.
 I contribuenti potenzialmente interessati dalla nuova dichiarazione sono oltre 30 milioni, lavoratori
dipendenti e pensionati. È però probabile che almeno in prima battuta i soggetti coinvolti saranno meno:
attualmente la platea del più semplice modello 730 è di circa 18 milioni, mentre chi ha una posizione più
complicata ricorre al modello Unico.
 L’operazione comporta dall’anno prossimo un’accelerazione dei tempi per datori di lavoro, istituti
previdenziali, banche ed altri soggetti che devono fornire le informazioni necessarie. Nello specifico gli
istituti di credito, assicurazioni, enti di previdenziali dovranno trasmettere all’Agenzia delle Entrate entro il
28 febbraio i dati relativi a interessi sui mutui, premi assicurativi, contributi previdenziali, versamenti alla
previdenza complementare: in questo modo il fisco potrà riconoscere ai contribuenti detrazioni e deduzioni
che spettano per queste voci. In precedenza le stesse informazioni, trasmesse entro il mese di aprile,
venivano usate per i controlli ex post.
 LE SPESE MEDICHE
 Entro il 7 marzo poi toccherà ai sostituti d’imposta inviare la certificazione dei redditi relativa a
dipendenti e pensionati (i Cud che finora venivano consegnati o resi disponibili agli interessati). Dal 2016
poi affluiranno anche i dati attraverso le tessere sanitarie e con la collaborazione di Asl, ospedali, farmacie
e medici i dati relativi alla spesa per medicine e cure: a questo scopo saranno regolamentati gli aspetti
relativi alla tutela della riservatezza.
 Così per il 15 aprile il fisco sarà in grado di rendere disponibile le dichiarazioni precompilate ai
contribuenti in via telematica: non ci saranno quindi pezzi di carta recapitati a casa. L’accesso sarà
possibile con modalità diverse. Direttamente, attraverso il sito Internet dell’Agenzia delle Entrate, oppure,
con apposita delega al sostituto d’imposta se questo presta assistenza fiscale o a un Caf o ancora a un
commercialista abilitato. L’Agenzia delle Entrate si riserva poi la possibilità di attivare altri canali, che
potrebbero essere studiati eventualmente per favorire particolari categorie di contribuenti.
 AL RIPARO DAI CONTROLLI
 Una volta ricevuta la dichiarazione precompilata, il cittadino potrà accettarla così com’è oppure
modificarla intervenendo sui dati presenti oppure aggiungendone di nuovi. Nel primo caso il fisco non
potrà più procedere a controlli formali (o a quelli previsti per rimborsi complessivi superiori a 4.000 euro),
pur riservandosi il diritto di contestare il diritto soggettivo agli sconti. Se invece i controlli formali
scattano, allora l’eventuale richiesta di pagamento non sarà a carico del contribuente ma del Caf o del
professionista, che quindi dovranno assumersi maggiori responsabilità.
 In ogni caso la dichiarazione dovrà essere consegnata usando uno dei canali già utilizzati per prelevarla,
quindi i servizi telematici dell’Agenzia (per chi è abilitato e dispone di Pin) oppure il sostituto d’imposta o
il Caf. La scadenza, fino ad oggi differenziata, viene unificata per tutti al 7 luglio. In alternativa a questa
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procedura, resta la possibilità di presentare Unico oppure il modello 730 con le modalità tradizionali.

 Tutte le mosse per diventare contribuenti “fai da te”

 ROMA Ci sono centinaia di migliaia di italiani per i quali la riforma della dichiarazione dei redditi
precompilata vuol dire una sorta di chiusura del cerchio. E cioè fare tutto senza muoversi da casa, davanti
al pc, senza più carte, intermediari e file interminabili dai Caf o presso gli uffici del fisco. Si tratta di quei
contribuenti che hanno imparato a dialogare con l’Agenzia delle Entrate tramite Internet e sono già
connessi a Fisconline, lo strumento web che da un po’ di anni consente di sbrigare gli affari tributari in via
telematica: sono 2 milioni in tutto, compresi però anche lavoratori autonomi e imprneditori che non
potranno fare la dichiarazione precompilata. Ma gli altri avranno una corsia preferenziale. Per le modifiche
alla dichiarazione ci saranno tre canali: direttamente on line tramite il sito internet dell'Agenzia delle
Entrate, tramite il sostituto d'imposta che presta assistenza fiscale o attraverso un Caf o un professionista
abilitato. Ecco, se si scartano le ultime due opzioni e si vuole fare tutto on line, c’è il cassetto fiscale. Vale
a dire il servizio interattivo che offre la possibilità di consultare, direttamente da casa e in sicurezza, i dati
fiscali in possesso all’Agenzia. È disponibile per tutti i contribuenti di Fisconline. Ma, ovviamente, occorre
registrarsi.
 COME OTTENERE IL PIN
 Le persone fisiche possono farlo compilando un apposito modulo presente sul sito dei servizi telematici
che chiede dati personali desunti dalla dichiarazione presentata nell'anno precedente. Il sistema, effettuati
alcuni controlli, fornisce subito la prima parte del Pin (4 cifre), mentre le altre 6 vengono spedite a casa del
contribuente nel giro di 15 giorni. A quel punto si è connessi e si aprono infinite possibilità. Compresa,
appunto, quella di poter sbrigare le pratiche della dichiarazione precompilata senza alcun ricorso a
documenti cartacei o la consulenza di un professionista. La registrazione a Fisconline può avvenire anche
per telefono, tramite il servizio automatico che risponde al numero 848.800.444 oppure recandosi presso
ufficio dell’Agenzia delle Entrate. Al cassetto fiscale, che è sempre attivo, possono accedere anche due
professionisti di fiducia indicati dal contribuente. Che dunque potranno, attraverso una delega, consultare
(e magari integrare o correggere ) la dichiarazione precompilata. Una opportunità sottolineata anche dai
Caf. «La riforma non sminuisce il nostro ruolo» afferma Valeriano Canepari, presidente della consulta dei
centri di assistenza fiscale. Canepari si dice convinto che «i Caf, che rilasciano i visti di conformità,
continueranno ad esercitare il proprio ruolo di consulenza nei confronti di chi ne avrà bisogno, la riforma è
positiva perché semplifica il sistema ma ci sono milioni di contribuenti che in ogni caso avranno bisogno
del nostro aiuto»
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